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ABSTRACT 

Questo contributo discute la creazione dell’edizione scientifica digitale e l’analisi linguistica di testi allografici 

italoromanzi, documenti unici scritti in volgari italiani ma con alfabeti non latini dell’area mediterranea quali il greco, 

l’ebraico, l’arabo e il siriaco. Nonostante sia un fenomeno noto, ha ricevuto scarsa attenzione nella ricerca storico-

linguistica e filologica in Italia, principalmente a causa delle difficoltà interpretative. Il progetto MIA (Manuscripta Italica 

Allographica) e altre iniziative simili mirano a catalogare digitalmente questi testi, applicando i metodi della filologia 

digitale per trascriverli e interpretarli. L’analisi si concentra sulle peculiarità grafiche e fonologiche, evidenziando 

l’influenza dei sistemi grafici originali sulla lingua italiana scritta e offrendo nuove prospettive sulla competenza linguistica 

degli autori alloglotti. Questa ricerca apporta un contributo significativo alla comprensione della diversità grafica e 

linguistica dei testi allografici, proponendo metodologie innovative per il loro studio attraverso l’apporto delle Digital 

Humanities. 

PAROLE CHIAVE 
Allografia; filologia digitale; contatto linguistico; interferenza linguistica; chirurgia medievale. 

1. INTRODUZIONE

Il presente contributo riguarda l’edizione digitale e l’analisi linguistica di testi allografici italoromanzi, cioè di documenti 

nei quali i volgari italiani sono stati resi con sistemi grafici differenti da quello latino, come l’alfabeto greco ed ebraico o, 

in esemplari isolati, arabo e siriaco. Il fenomeno è noto agli studiosi da tempo, almeno dalla seconda metà dell’Ottocento, 

e tuttavia è rimasto ai margini delle ricerche storico-linguistiche e filologiche in Italia, probabilmente per le difficoltà poste 

dall’edizione e dall’interpretazione di scritture “altre”. Esso merita tuttavia attenzione, anzitutto per la varietà delle scritture 

impiegate, che non ha eguali nel resto della Romània: mentre infatti il ricorso alle scritture semitiche è, com’è noto, ben 

attestato soprattutto in area iberoromanza, l’uso dei caratteri greci è invece esclusivo dell’Italia. Anche la quantità non deve 

essere sottovalutata: come ha notato recentemente Rubin [11], la tradizione di testi italiani in scrittura ebraica, che si stima 

intorno ai 200 documenti e comprende anche importanti testimonianze letterarie, è di gran lunga la più abbondante in 

ambito romanzo, con la sola eccezione del giudeo-spagnolo; il corpus in alfabeto greco è più contenuto (Basile [1] elenca 

una cinquantina di testi), ma presenta un maggior numero di tradizioni scrittorie, distribuite fra il Meridione estremo, da 

cui proviene la gran parte dei documenti, la Sardegna e il Veneto [10]. Limitata a due soli esempi è invece la 

documentazione rispettivamente in scrittura araba [9] e siriaca [6], che pone questioni ancora irrisolte da una parte sulle 

funzioni dell’allografia e sui destinatari, dall’altra sulle modalità della “transcritturazione” (sul concetto, cfr. [7: 20-21]), 

specie se confrontata con analoghi testi in altre lingue romanze (per l’arabo) e non romanze (per il siriaco). 

Come si evince facilmente dalle date di pubblicazione della bibliografia indicata, negli ultimi decenni si è assistito a una 

notevole ripresa degli studi allografici [8], che ha portato alla scoperta di testi nuovi (per alcuni esempi in caratteri greci 

cfr. [3, 4, 5]) e anche all’applicazione alla documentazione nota degli strumenti della filologia digitale. In quest’ultimo 

 ambito si collocano vari progetti recentemente finanziati. Anzitutto, va menzionato MIA - Manuscripta Italica 

Allographica (PRIN 2022), che vede coinvolte le Università di Pisa, Venezia Ca’ Foscari, Napoli “Federico II” e Messina 

e il CNR - Istituto di Linguistica Computazionale “Antonio Zampolli” di Pisa. Obiettivo del progetto, è di fornire il primo 

catalogo digitale di tutti i testi allografici manoscritti noti in ambito italoromanzo, nonché di sperimentare l’edizione 

digitale di alcuni brevi documenti in caratteri greci ed ebraici. A MIA si affianca l’attività dell’unità veneziana all’interno 

dello spoke 3 (WP 4) del progetto PNRR CHANGES (leader Università “Federico II” di Napoli, co-leader Università di 

Bergamo), che sarà dedicata all’edizione del testo di gran lunga più esteso in scrittura greca, il quattrocentesco 

volgarizzamento della Chirurgia di Guglielmo da Saliceto [2] (per l’edizione del proemio dell’opera cfr. [10]). Dei cinque 

libri che compongono il trattato, il quinto sarà reso disponibile in edizione digitale, e consentirà, attraverso un sistema 

automatico di traslitterazione e la sperimentazione di un sistema computer-assisted per la trascrizione interpretativa, uno 

file:///C:/Users/chris/Documents/AIUCD/Proceedings%20-%20Revisione/DEF/FILE%20-%20DEF/antonio.pagliara@unive.it
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studio computer-based delle modalità di transcritturazione del volgare italiano in alfabeto greco, con auspicabili ricadute 

metodologiche su tutte le ricerche inerenti alle allografie. Uno specime del lavoro, che dà bene l’idea delle potenzialità di 

questo studio, condotto con il sostegno del Venice Centre for Digital and Public Humanities (VeDPH) del Dipartimento di 

Studi Umanistici di Ca’ Foscari, è offerto in § 4. 

2. METODI ECDOTICI

Dando priorità ai materiali già disponibili online con licenza aperta, si procede al caricamento delle immagini digitali su 

eScriptorium. Si è privilegiata questa piattaforma web di Handwritten Text Recognition (HTR) per la sua adesione ai 

principi della scienza aperta in tutte le fasi del processo di digitalizzazione, infatti, non solo il codice sorgente di 

eScriptorium e di kraken (il motore HTR su cui eScriptorium si basa) sono liberi, ma anche i modelli HTR, i documenti 

usati per produrli e i relativi metadati sono resi disponibili con licenze aperte, grazie al progetto HTR United1. 

Tramite eScriptorium viene condotta la layout analysis delle pagine dei manoscritti, in modo da poter eseguire la mappatura 

del testo sull’immagine per il confronto diretto con il fac-simile digitale, linea per linea. I vari blocchi di testo vengono 

inoltre classificati manualmente secondo le linee guida del progetto SegmOnto2, al fine di identificare sulla pagina i 

differenti flussi testuali (ad es. colonne di testo) e paratestuali (ad es. glosse o marginalia). Solo per la Chirurgia, composta 

da 158 carte, si è pianificato di trascrivere manualmente per intero un solo libro (il quinto, di 34 carte), con il proposito di 

creare un modello HTR da applicare alle carte restanti, sulle quali calcolare, a campione, le prestazioni del sistema di 

riconoscimento automatico e procedere in un secondo momento alla correzione manuale. Per tutte le altre testimonianze, 

data l’estensione notevolmente più ridotta, si è deciso invece di procedere alla sola trascrizione manuale, sfruttando 

eScriptorium soltanto per la layout analysis. 

La trascrizione dei testi viene eseguita usando un Domain-Specific Language creato per il progetto (MIADSL) per la 

codifica dei fenomeni testuali quali, a titolo di esempio, abbreviazioni, lettere sovrascritte, espunzioni del copista o presenza 

di marginalia. La context-free grammar che definisce il lessico e la sintassi di MIADSL è stata studiata dai filologi digitali 

insieme ai collaboratori del progetto con un approccio più tradizionale, al fine di garantire una maggiore leggibilità dei 

documenti codificati. Tramite parsing del DSL con ANTLR3 che produce file XML con schema proprietario, e fogli di stile 

XSLT, i documenti vengono convertiti in XML/TEI. 

Considerando la forte interdisciplinarità richiesta dallo studio di sistemi grafici molto diversi fra loro (greco, ebraico, arabo 

e siriaco), la traslitterazione è utile sia agli specialisti del progetto, sia al più vasto pubblico dei filologi romanzi. Questi 

documenti, infatti, oltre ad avere un valore intrinseco per la loro peculiare veste grafica, sono di grande interesse anche per 

la linguistica storica, la sociolinguistica, nonché la storia della lingua e la storia della letteratura. Si è scelto di adottare un 

sistema di traslitterazione biunivoca per far corrispondere a ciascun grafema (digramma o trigramma) della scrittura 

originale un solo grafema (digramma o trigramma) in caratteri latini. La traslitterazione, quindi, viene eseguita in modo 

completamente automatico. 

Oltre alla semplice traslitterazione, è necessaria una trascrizione interpretativa in alfabeto latino per comprendere la 

rifunzionalizzazione degli originali sistemi di scrittura adottati nelle diverse opere per la resa dei volgari italiani. Questa 

operazione procede quindi alla decodifica delle strategie di transcritturazione [7] messe in atto dagli autori o dai copisti. Si 

prenda ad esempio ντὲφέντα, traslitterato automaticamente in ntèfénta e interpretato dagli studiosi del progetto come 

defenda. Come si può vedere, in questo caso la prima occorrenza del digramma nt- ha funzione di -d- e la seconda 

occorrenza ha funzione di -nd-, come ci si aspetterebbe in greco moderno. 

L’edizione digitale di queste opere è data quindi dall’insieme della trascrizione semidiplomatica, della traslitterazione e 

della trascrizione interpretativa in alfabeto latino, messe in relazione fra di loro a granularità di parola (o, più precisamente, 

di token). 

3. METODI DI ANALISI LINGUISTICA

Lo studio linguistico di questi testi ha lo scopo di analizzare le interferenze fra sistemi grafemici e sistemi fonologici delle 

diverse lingue prese in considerazione. Si vuole indagare quale sia il diverso grado di competenza degli scriventi alloglotti 

nei confronti del volgare italiano: una elevata padronanza della lingua parlata non è necessariamente correlata a una piena 

padronanza della lingua scritta e viceversa. Da alcune spie grafiche e linguistiche è possibile ipotizzare che il sistema della 

1 https://htr-united.github.io  
2 https://segmonto.github.io 
3 https://www.antlr.org 
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lingua madre condizioni la resa dei volgari italiani, dimostrando allo stesso tempo una influenza non solo a livello 

grafemico ma anche morfosintattico. 

Per questo i metodi adottati sono sia di tipo quantitativo che qualitativo. Tramite l’analisi statistica è possibile, ad esempio, 

verificare la produttività dei diversi allografi che concorrono a esprimere uno stesso fonema del volgare italiano (si pensi 

ai molti modi di rappresentare la i a cui ricorre il sistema di scrittura del greco bizantino e moderno). Ma a volte è solo 

mediante l’analisi qualitativa che è possibile ascrivere fenomeni che si manifestano molto raramente o addirittura una sola 

volta a una specifica varietà linguistica (si pensi ad esempio alla presenza di venezianismi lessicali in un’opera come la 

Chirurgia allografica). 

Per l’analisi quantitativa, dalla trascrizione semidiplomatica di ciascuna parola viene generata automaticamente una regular 

expression che rende conto delle sue possibili realizzazioni fonologiche, mentre dalla trascrizione interpretativa in alfabeto 

latino viene generata la sequenza di fonemi (o arcifonemi) ipotizzata per la sequenza di grafemi che rappresenta quella 

specifica forma lessicale. Un esempio dovrebbe chiarire meglio il procedimento. Si prenda la trascrizione semidiplomatica 

κείντω (keíntō) e la relativa trascrizione interpretativa «chinto», non attestata altrove ma prossima alla grafia di chuinto, 

che si trova in TLIO4 con il significato di quinto. Dalla trascrizione semidiplomatica si ricava quindi la regular expression 

r"ke?in?[dt]O", che esprime la possibilità per il dittongo -εί- di essere realizzato come -ei- oppure -i- e la possibilità per il 

nesso -ντ- di essere realizzato in ben quattro modi diversi: -nd-, -nt-, -d- oppure -t-. Dalla trascrizione interpretativa si 

ottiene invece la stringa "kintO" (con O maiuscola da intendere come arcifonema di o aperta oppure chiusa). L’allineamento 

dei vari segmenti della regular expression e della stringa (r"k"→"k", r"e?i"→"i", r"n?[dt]"→"nt", r"O"→"O") permette di 

studiare le differenti realizzazioni degli allografi. 

Per l’analisi qualitativa, si sta mettendo a punto invece un DSL che permetta di annotare in modo sintetico rilevanti 

fenomeni morfosintattici e lessicali, al fine di indicizzarli, raggrupparli e mostrarli in contesto. Il venezianismo lessicale 

μπάντα (mpánta), in trascrizione interpretativa «banda», viene annotato sinteticamente nel seguente modo: μπάντα : banda 

(vec) ≈ lato (it). 

Anche le annotazioni linguistiche realizzate tramite DSL vengono convertite in TEI (secondo le linee guida relative alla 

stand-off annotation e all’analisi linguistica). Tutte le risorse digitali prodotte saranno poi depositate per la long-term 

preservation sul repository di ILC4CLARIN5 in ottemperanza ai principi FAIR e sfruttando l’infrastruttura di H2IOSC6. 

 

4. RISULTATI PARZIALI 

Vale la pena vedere ora concretamente quali sono i primi risultati ottenuti, a partire da un passo della Chirurgia. 

[129r1.9-21] Trascrizione: σοῦπρα | ἀ κέστω πανύκουλο ἐ ὀρδυνάτω · ||10 οὔνω ἄλτρω πανύκουλο πίου ντού|ρου · καὶ 

κέστω ἐ ἀτζῶ καὶ ντὲφέντα · | λὸ τζερυέλω · ἐ λὸ πριμὲ πανύκου|λο ντὲ λε ντουρίτζιε · ντελ όσω · ἐ ἀ ||15 κέλω πανυκούλω 

· ἀνκούρα ἐ τὲ|σούτω · ντε βέναι · ἐν ντὲ ἀρταρί|αι : φέρμαι · αἰ εἰν ἐζέμπιο ντε μ|πωνυτάται · ντὲ σῶα · κὸμποζητι|ῶναι 

παρτικουλάρε · […]||20  

Traslitterazione: Soýpra a késtō panýkoylo e ordynátō · oýnō áltrō panýkoylo píoy ntoýroy · kaì késtō e atzō kaì ntèfénta 

· lò tzeryélō · e lò primè panýkoylo ntè le ntoyrítzie · ntel ósō · e a kélō panykoýlō · ankoýra e tèsoýtō · nte vénai · en ntè 

artaríai : férmai · ai ein ezémpio nte mpōnytátai · ntè sōa · kompozītiōnai partikoyláre.  

Trascrizione interpretativa: Supra a chesto paniculo è ordinato uno altro paniculo più duru che chesto e açò che defenda lo 

çervelo e lo primè paniculo de le duriçie del’oso. E a chelo paniculo ancura è tesuto de vene e de artarie ferme è in esempio 

de bonitate de soa compositione particulare. 

Dal breve passo tratto dal IV libro della Chirurgia qui riportato, unitamente ad una sua traslitterazione e una prova di 

trascrizione interpretativa, si evince come il copista ricorra ad un esasperato poligrafismo e a un utilizzo ipertrofico 

dell’apparato paragrafematico greco. Dall’esame grafico-linguistico condotto sul IV libro dell’opera si è potuto dimostrare, 

con un certo margine di sicurezza, l’origine greca del copista alla luce della distribuzione dei grafemi vocalici (come i 

digrammi <οι> e <αι>), condizionata morfologicamente e lessicalmente dalla lingua greca, nonché dalla rappresentazione 

di /b/ e /d/ tramite i digrammi <μπ> e <ντ> di origine bizantina. Inoltre, sono riscontrabili diversi tratti di interferenza del 

greco che riflettono una sovrapposizione del sistema fonologico della lingua d’origine nella transcritturazione (si noti, nel 

paragrafo riportato, l’innalzamento di /o/ in /u/ in sede tonica e atona). L’antigrafo doveva essere chiaramente in caratteri 

latini come dimostra la presenza di calchi grafici di alcuni nessi latini, mentre la lingua dell’opera appare di più difficile 

definizione [1]. Se, infatti, è innegabile una patina veneta, e più specificatamente venezianeggiante, sono molto più 

 
4 http://tlio.ovi.cnr.it  
5 https://ilc4clarin.ilc.cnr.it 
6 https://www.h2iosc.cnr.it 
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frequenti i fenomeni linguistici di matrice tosco-fiorentina. Un’analisi completa dell’opera condotta con il sussidio di un 

quantificatore digitale delineerà con maggior precisione i processi alla base dei meccanismi di transcritturazione, da una 

parte indagandone le peculiarità (come, a titolo di esempio, la resa della fricativa /v/ tramite il grafema /υ/) e la loro 

incidenza nell’economia globale dell’opera, dall’altra interpretando e assegnando un valore fonologico a quei nessi grafici 

(come <τζ>) che possano sancire l’appartenenza del testo ad una determinata area linguistica.   

5. CONCLUSIONE

L’applicazione della filologia digitale a testi in scrittura greca (e anche ebraica e araba) non è certo nuova, e ha già prodotto 

importanti risultati (si pensi, fra gli altri, al Cologne Papyrus Portal dell’Università di Colonia e al progetto Greek into 

Arabic. Philosophical Concepts and Linguistic Bridges del CNR-ILC di Pisa). Di recente, l’applicazione ha cominciato a 

essere estesa anche a tesi allografici in lingue romanze: è il caso del progetto Bible Glossaries as Hidden Cultural Carriers 

dell’Università di Heidelberg, dedicato ai glossari biblici in giudeo-francese. Tuttavia la documentazione allografica 

italoromanza, malgrado il suo interesse, non è stata ancora interessata da questo tipo di ricerche. I progetti elencati in § 1, 

la cui metodologia è stata illustrata nei paragrafi precedenti sulla base della Chirurgia volgare in caratteri greci, 

costituiscono pertanto un importante elemento di novità, su due diversi fronti. Da un lato, contribuiscono alla conoscenza, 

alla valorizzazione e allo studio scientifico di documenti in volgare che, per le proprie caratteristiche grafiche, mancano 

dalle principali banche dati online (in primis l’OVI). Dall’altro, in virtù della scelta di non concentrarsi su una scrittura sola 

e di confrontare piuttosto le diverse testimonianze allografiche, focalizzando l’attenzione sui processi di transcritturazione 

ed elaborando sistemi automatici di traslitterazione dei documenti, ambiscono a fornire una metodologia unica per lo studio 

di questi testi, al cui sviluppo le digital humanities concorrono in maniera determinante. 
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